
“Gesù gli rispose: In verità, in verità ti dico 
che se uno non è nato di nuovo non può 
vedere il regno di Dio” (Vangelo di Giovanni 
3:3)

Da uomo sensibile e attento qual era, 
Nicodemo pensò bene di andare diretta-
mente da Gesù e porGli alcune domande. 

Era saggio e stimato, aveva una buona 
tradizione religiosa, ma in quella bella e 
oscura serata forse il buio era anche nel 
suo cuore. 

Solo curioSità?
Voleva semplicemente sapere chi fosse 

Gesù! Perciò scelse di fare la cosa migliore: 
andare da Gesù direttamente. Non gli 
bastavano le cose dette dai capi e dalla 
gente e le sue sensazioni avevano bisogno 
di conferme o smentite. Nicodemo voleva 
vedere di persona e da vicino Gesù, voleva 
capire. Ci viene da dire: “Benedetta curio-
sità!” Sì, perché avvicinandosi e parlando 
con Gesù, egli ricevette una risposta illumi-
nante.

la Sfida e l’opportunità
La risposta di Gesù non si fece attende-

re. Occorreva nascere di nuovo. Che signi-
fica? I termini SE e BISOGNA (nei versi 3 e 7) 
indicano una condizione e una necessità. 

Ma la risposta prelude a una grande 
possibilità: è possibile capire le cose di Dio 
solo dopo essere nati di nuovo.

rinaScere Significa...
Come la nascita di un bambino segna 

l’ingresso alla vita biologica e sociale da 
comprendere per via dei sensi, c’è una 
nascita spirituale che ci dà ingresso alle 
cose di Dio. 

In altre parole, se il vento di Dio arriva al 
nostro cuore e questo si apre per ricevere 
il seme della Parola di Dio, allora possiamo 
comprendere non solo il mondo intorno a 
noi, ma anche il Cielo, inteso come il luogo 
di Dio.

una garanzia
Qualcuno ha detto che le scale di tra-

dizioni e religioni sono troppo corte per 
arrivare al Cielo e comprendere Dio.  

Gesù ci dice qualcosa di più: solo chi era 
nel Cielo e ne è disceso può spiegare le 
cose di Dio e i Suoi piani (v.13). 

Il Vangelo di Giovanni, oltre a narrare i 
miracoli e i discorsi di Gesù, ci mostra chi 
è veramente Gesù: Egli è il Figlio di Dio 
venuto per salvarci, Egli è preesistente alla 
Sua venuta terrena ed ha in Sé la natura 
divina e umana. 

La risposta data da Gesù a Nicodemo 
era illuminante, ma portava l’uomo ad 
affacciarsi ancora una volta al Dio incom-
prensibile che si rivela quanto basta per 
salvarci, ma rimane non totalmente acces-
sibile alla nostra intelligenza. 

Troviamo Nicodemo in altri due episodi 
del Vangelo di Giovanni, una volta per 
difendere la persona di Gesù nel Sinedrio e 
poi con Giuseppe d’Arimatea per accoglie-
re il corpo nella tomba. 

Quel dottore della legge, col buio nel 
cuore, diventò discepolo nella luce, attivo 
e gioioso.

anche oggi
È possibile andare da Gesù e ricevere 

una nuova vita. 
Lui sta aspettando anche te e me per 

darci una nuova vita spirituale.  
Pietro Franco Spina

Mensile delle Chiese Cristiane Evangeliche
Assemblee di Dio in Italia
Anno XLI n.9 settembre 2022
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PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 

Segui i programmi di 
edificazione ed evan-
gelizzazione “Cristiani 
Oggi” sulle reti televi-

sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 moLise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, Prima-
Tv siCiLia 86/289/666 Venerdì 
22:00, Martedì 16:30, Tele Idea 
TosCana 86, 625, 699 Domenica 
11:30, RTI CroTone e provincia 12 
Lunedì 19:30, Martedì 19:30, Giove-
dì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evan-
gelo: scarica l’App 
gratuita Radio Evan-
gelo Network o sin-

tonizzarti in FM nelle seguen-
ti località (le frequenze sono 
espresse in MHz): aBrUzzo Val-
le di Roveto (AQ) 87.500, BasiLiCa-
Ta Matera 98.300 – 93.00, Rivel-
lo (PZ) 103.700, CaLaBria Caccuri 
(KR) 107.400, Isola di Capo Riz-
zuto (KR) 104.900, Melito di Por-
to Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Petilia 
Policastro (KR) 92.600, Reggio Ca-
labria 107.700, Campania Agropo-
li (SA) 93.200, Atena Lucana (SA) 
88.400, Avellino 102.800, Caggia-
no (SA) 88.400, Casalbore (AV) 
96.300, Monte Faito – Castellam-
mare di Stabia, Vico Equense (NA) 
102.800, Montesano sulla Marcel-
lana (SA) 98.400, Napoli 102.800, 
Nusco (AV) 103.200, Ponte (BN) 
88.800, Sant’Angelo dei Lombar-
di (AV) 91.200, emiLia – romaGna 
Bologna 88.300 – 88.450, Rimini 
95.00, Lazio Cassino (FR) 89.300, 
Colleferro (RM) 107.400, Fondi (LT) 
89.100, Isola del Liri (FR) 101.400, 
Latina 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
Sora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Rove-
to) 87,500, LomBarDia Valceresio 
(VA) 100.200, pUGLia Bari 91,500, 
Ginosa (TA) 102.300, Gravina in 
Puglia (BA) 103.500, Palagianel-
lo (TA) 98.300, sarDeGna Quar-
tu Sant’Elena (CA) 101.700, Sassa-
ri 102.600 Mhz, Oristano 102.000 
Mhz, siCiLia Acireale (CT) 92.500 – 
92.800, Agrigento 98.500, Belmon-
te Mezzagno (PA) 106.800, Castel-
mola (ME) 93.800, Catania 91.100, 
Erice (TP) 103.800, Forza D’Agrò 
(ME) 93.800, Gela (CL) 104.200, Go-
drano (PA) 88.200, Linguaglos-
sa (CT) 106.300, Messina 99.00, 
Milo (CT) 93.400, Misilmeri (PA) 
99.500, Palermo 91.600, Randazzo 
(CT) 101.600, Salemi (TP) 98.900, 
Sant’Agata di Militello (ME) 88.250 
– 91.200
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“Sei un fallito! Non vali niente! Non riesci a 
fare neanche questo? Sei un buono a nulla! Ma 
come si fa ad essere così incapaci?” Quante volte 
ci siamo sentiti dire queste parole? Quante volte 
le abbiamo pensate o pronunciate a noi stessi, e 
magari – siamo sinceri – ce le siamo dette in am-
plificando il triste stato d’animo di una soluzione 
irrisolvibile? Spesso, quando non riusciamo in 
qualcosa, ci possiamo sentire senza qualità, 
inutili, incapaci, non vedendo niente di buono in 
noi quando in realtà non è così.

World’s got talent: in un mondo a caccia di 
capacità sorprendenti, quanto coltivo il talen-
to che Dio mi ha dato?

Con il progressivo aumento dei talent-show, 
possiamo notare che intorno a noi, davvero, c’è 
un mondo speciale! Scopriamo continuamente 
talenti, uno più originale dell’altro: ci sono perso-
ne che creano strumenti musicali con gli oggetti, 
altri che sollevano o trascinano tonnellate, chi sa 
fare mille voci, chi realizza sculture col materiale 
riciclato e chi riesce a ballare su un filo sospeso a 
40 metri d’altezza. Vedendo queste prodezze, ci 
domandiamo: ma è una dote naturale o il frutto 
di studio, lavoro e sacrificio? La risposta – come 
spesso accade – sta nel mezzo: un talento, se 
non viene coltivato, non frutterà il massimo.

Il talento: le origini
Nel Nuovo Testamento il termine “talento” 

indica una moneta utilizzata in Grecia e Palestina 
ai tempi di Gesù, il Quale utilizzò proprio questa 
valuta in una delle Sue parabole: “Un uomo (...), 
partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e 
affidò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a 
un altro due e a un altro uno, a ciascuno secondo la 
sua capacità...” (Vangelo di Matteo 25:14,15). No-
tato niente di strano? L’uomo in partenza (figura 
di Dio) affida ai suoi servi dei talenti; colui che ne 
ha ricevuto di meno, però, non ne ha avuti zero 
ma uno. Possiamo applicare questo racconto 
alla vita pratica di ogni credente. Ognuno ha 
ricevuto una capacità da Dio; già che sia Lui ad 
averla consegnata la rende speciale. Dunque, un 
talento (inteso come capacità personale), alme-
no uno, lo abbiamo tutti.

Non lo dico io ma Dio, Colui che ha messo in 
noi le diverse qualità ed abilità che rendono il 
mondo intorno a noi così meravigliosamente 
vario e ricco di sorprese. Spesso, anche tra i cre-
denti, sentiamo dire: “Io non ho nessun talento”; 
la cosa ci rattrista perché persone che pensano 
questo vivono “col freno a mano tirato” , non 
rendono il massimo delle potenzialità di cui Dio li 
ha dotati. Nel racconto proposto da Gesù, infatti, 
leggiamo che i primi due servi cominciarono ad 
investire sui loro talenti, “ma colui che ne aveva 
ricevuto uno, andò a fare una buca in terra e vi 
nascose il denaro del suo padrone” (Vangelo di 
Matteo 25:18).

una parola per te

AAA
TALENTI
CERCASI



Cara lettrice, caro lettore, il Signore possa benedire la tua vita! Sostieni Cristiani Oggi, il mensile di 
attualità e edificazione cristiana delle Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia, inviando 
la tua offerta utilizzando il conto corrente postale n.72198005 o le coordinate bancarie IBAN IT07 K076 
0103 2000 0007 2198 005 o con PayPal seguendo il QRcode con il tuo smartphone.  Per informazioni e 
contatti email: cristiani.oggi@assembleedidio.org   SMS e WhatsApp 348.7265198

dona e sostieni anche tu Cristiani Oggi per il 2022
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Talento o spettacolo?
Il problema è che tante volte, seguendo la società, 

accostiamo il talento all’arte in generale. E’ vero, non 
tutti sappiamo cantare, suonare, recitare, dipingere e 
parlare in pubblico e, francamente, meglio così: sarebbe 
noioso se tutti facessero la stessa cosa! Ma non sono solo 
quelli i talenti di cui Dio ha bisogno. Per esempio, saper 
cucinare per tante persone non può essere un talento? E 
avere la pazienza e la costanza di mettere la propria auto a 
disposizione di chi ne ha bisogno?

Avere dimestichezza con la fonica, l’informatica, saper 
curare i bambini o intrattenere gli adolescenti, non sono 
anche questi talenti? Non dobbiamo sentirci esclusi 
dall’opera di Dio o magari inferiori a chi ha molteplici 
qualità visibili; avere più talenti è sicuramente un onore 
ma anche una grande responsabilità: “A chi molto è stato 
dato, molto sarà richiesto; e a chi molto è stato affidato, 
tanto più si richiederà” (Vangelo di Luca 12:48).

La soluzione: questione di prospettiva
Tante volte, per cambiare prospettiva, basta una 

semplice operazione grammaticale: se hai fallito non sei 

un fallito! Il fallimento esiste, fa parte del gioco, corrisponde alla metà di 
tutto quello che facciamo, e tante volte è anche costruttivo, contribuen-
do alla nostra crescita. “Nella mia vita ho sbagliato più di 9000 tiri, ho perso 
quasi 300 partite, 26 volte i miei compagni mi hanno affidato il tiro decisivo e 
l’ho sbagliato. Ho fallito molte volte...”. Queste parole non le ha pronunciate 
un giocatore di basket dilettantesco ma Michael Jordan, il miglior cestista 
della storia, il quale però prosegue: “... ed è per questo che alla fine ho vinto 
tutto”. Come lui, tanti altri personaggi illustri della storia, prima di raggiun-
gere il successo, dopo molteplici errori, venivano additati da altri – o da 
loro stessi – come dei falliti.

Il miglior esempio di apparente fallimento e sconfitta nella storia 
dell’umanità ce lo mostra il Signore Gesù che, dopo aver risuscitato i 
morti, restava fermo sulla croce senza salvare Se stesso, anche se veniva  
giudicato un perdente. Eppure il Suo (apparente) fallimento ci ha sal-
vato da quello reale che occupava la nostra vita. La parola “peccato”, 
infatti, significa proprio “fallire il bersaglio” ed è proprio da questo che 
Gesù ci ha salvati, affinché, liberi dal peccato e rinnovati dalla Sua opera, 
potessimo mettere i nostri talenti a Sua disposizione per divulgare 
l’Evangelo a tutto il mondo!

Un’operazione che cambia tutto
Grammatica, ma anche matematica. Da zero siamo passati a uno! Ed 

è noto che qualsiasi numero – anche un miliardo – moltiplicato per zero 
come risultato dà zero, mentre se lo si moltiplica per uno il risultato è un 
miliardo! Avete notato la differenza? Eppure siamo saliti di un semplice 
gradino. Non dobbiamo nascondere il nostro talento perché, prima 
o poi, Dio ritornerà e ci chiederà come lo abbiamo investito. Le cose non 
andarono così bene al servo che nascose il suo talento: “Il suo padrone gli 
rispose: “Servo malvagio e fannullone, tu sapevi che io mieto dove non ho 
seminato e raccolgo dove non ho sparso; dovevi dunque portare il mio denaro 
dai banchieri; al mio ritorno avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dun-
que il talento e datelo a colui che ha i dieci talenti. Poiché a chiunque ha, sarà 
dato ed egli sovrabbonderà; ma a chi non ha, sarà tolto anche quello che ha. 
E quel servo inutile, gettatelo nelle tenebre di fuori. Lì sarà il pianto e lo stridor 
dei denti” (Vangelo di Matteo 25:26-30).

Se crediamo di non avere capacità e talenti, stiamo offendendo 
il nostro Creatore che ce li ha donati. Lui, il “miliardo” di cui sopra – e 
anche qualcosa di più – ce l’ha già affidato. Di questo possiamo stare certi! 
Ora tocca a noi fare la nostra parte. Nella Sua Parola, infatti, troviamo 
conferma che un talento, almeno uno, lo abbiamo. Da zero siamo passati 
ad uno. Ed è già una bella differenza.

Emilio Sabatelli 

Per sapere dov’è la Chiesa 
Cristiana Evangelica 
più vicina consulta 
la sezione dove siamo del sito 
www.assembleedidio.org
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AMORE
LIQUIDO

Viviamo il tempo della liquidità. Economia, politica, amore: tut-
to è diventato incerto, flessibile, in continuo divenire. Le rela-
zioni umane ce lo dimostrano: siamo la generazione di Tinder e 
dell’amore senza impegno. Eppure, una domanda sorge sponta-
nea: esiste un’alternativa?

Quando negli anni ’60 il sociologo Zygmunt Bauman coniò l’eti-
chetta “modernità liquida”, l’idea di base era semplice: raccon-
tare un tempo incerto e flessibile, pronto a cambiare di giorno in 
giorno.

Una realtà liquida, appunto: slegata, cioè, da una forma solida 
e compatta, capace di trasformarsi a seconda del contenitore 
in cui viene inserita. Quella che Bauman rilevava era una vera e 
propria rivoluzione antropologica di cui noi, abitanti del XXI seco-
lo, siamo senza ombra di dubbio i protagonisti.

L’aMOrE LIqUIDO
Il campo delle relazioni umane è, probabilmente, quello in cui il 

cambiamento di cui parlavamo si mostra in maniera più lampan-
te: nel mondo in cui viviamo non c’è più l’idea della famiglia tradi-
zionale, né del “finché morte non ci separi”. Oggi i rapporti si so-
no fatti instabili e fluidi.

Vogliamo amore, ma non vogliamo vincoli; desideriamo intimi-
tà ma facciamo di tutto affinché i nostri spazi rimangano intatti. 
Quasi inevitabilmente, la vita dell’uomo del XXI secolo si riduce a 
un continuo sgusciare da relazione a relazione, in una ricerca os-

sessiva che, spesso, non porta ad alcun risultato.
Le idee di Bauman non sono semplicemente teorie: basta an-

dare col pensiero alle relazioni di chi ci circonda o a quello che ve-
diamo quotidianamente sui nostri smartphone per rendercene 
conto. Le persone cercano l’amore tanto quanto sembrano averne 
paura. E preferiscono, quindi, i rapporti veloci: quelli in cui è possi-
bile darsi senza pensare, senza scommettere.

Il mondo liquido è un mondo che, almeno a primo impatto, 
sembra avere molti vantaggi. Ciascuno può decidere le regole 
del proprio gioco: chi essere, come essere, che cosa è giusto e che 
cosa è sbagliato. Non ci sono obblighi, ma solo possibilità: l’im-
portante è non farsi coinvolgere. Ma il punto è: questo modo di vi-
vere è davvero quello che vogliamo?

NON SIaMO prOGraMMaTI pEr L’INCErTEzza
Se vi è mai capitato di studiare psicologia, probabilmente lo sa-

prete già: non siamo programmati per l’incertezza. Gli esse-
ri umani hanno bisogno, per natura, di stabilità, di punti di riferi-
mento, di basi su cui costruire la propria visione del mondo. E non 
possiamo pensare che questi vengano solo e soltanto da noi: gli 
altri individui sono essenziali nella costruzione del nostro orizzon-
te.

Una volta appurato questo, il focus dell’attenzione cambia dra-
sticamente. La domanda è lecita: a chi ci stiamo affidando per 
costruire il nostro modo di pensare?

una parola per te

Gesù disse: “Io sono la via, la verità e la vita”
Se leggendo Cristiani Oggi ti sei posto del-
le domande riguardanti il messaggio proposto 
da queste pagine, molte potrebbero essere le ri-
sposte in merito, ma quella più puntuale, preci-
sa e completa è reperibile solamente nella Pa-
rola di Dio.  
Se desideri ricevere gratuitamente una copia 

del Vangelo di Giovanni, compila il coupon qui 
sotto, ritaglialo lungo la linea tratteggiata e, in-
vialo in busta affrancata a: redazione di Cristia-
ni Oggi, Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova.  
Puoi anche compilare il coupon e fotografarlo 
con il tuo cellulare inviando l'immagine al nu-
mero WhatsApp 3487265198

cognome
nome
via  n.
cap città provincia

Inviatemi una copia gratuita del Vangelo di Giovanni set22

✂
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La cultura che ci viene proposta dalla tv, dai social media, dai libri che leggiamo e 
dai film che guardiamo sembra sottolineare che non è più possibile costruire qual-
cosa di solido, soprattutto nel campo delle relazioni umane. È importante abituarsi 
a convivere con l’abbandono, con l’incertezza e con l’idea che non ci sia nulla su cui 
si possa scommettere.

IL fONDaMENTO SOLIDO
L’abbandono ci fa paura perché non vogliamo e non sappiamo affrontare la so-

litudine. Ma ci fa paura anche perché abbiamo bisogno di certezze: radici, su cui 
crescere e fondare la nostra vita terrena. E allora, dove cercarle?

Nella Bibbia c’è una storia bellissima che sembrerebbe fare al caso nostro. Due 
uomini costruiscono una casa: uno lo fa sulla sabbia, l’altro sulla roccia. Il primo ci 
mette meno tempo, probabilmente, e anche meno fatica, il secondo deve lavorare 
sodo per arrivare al risultato. A un certo punto si scatena una tempesta: c’è il panico, 
bisogna correre ai ripari.

La casa costruita sulla sabbia crolla, si affloscia su se stessa; quella costruita 
sulla roccia resiste, imperturbabile, affronta e supera la tempesta (cfr. vangelo di 
Matteo, capitolo 7, versetti 24-29). Due differenti visioni: una liquida, una solida. Una 
perdente, l’altra vincente.

Nello stesso paragrafo, Gesù dice che “chiunque ascolta queste mie parole e le met-
te in pratica sarà paragonato a un uomo avveduto che ha costruito la sua casa sopra 
la roccia” (Vangelo di Matteo 7:24). Il trucco, allora, è tutto qui: costruire su un fon-
damento stabile, sulla pietra angolare (cfr. lettera agli Efesini 2:20), sulla radice che 
nessuna tempesta potrà mai sradicare. In altre parole: costruire a partire da Dio.

La visione dell’amore che Dio propone nella Bibbia è esattamente l’opposto di 
quella che vediamo nella modernità liquida. È un amore solido e rivoluzionario, per-
ché:

· non ha fretta, ma sa aspettare i tempi giusti. L’amore della Bibbia è un amo-
re paziente (cfr. prima lettera ai Corinzi 13:4), in tutti i sensi possibili del termine. 
Non è frenetico, non si riversa su chi capita, ma sa attendere, con fiducia, la perso-
na che merita il nostro tempo e la nostra attenzione: prima e dopo il corteggiamen-
to. “Per tutto c’è il suo tempo, c’è il suo momento per ogni cosa sotto il cielo [...] un tem-
po per amare e un tempo per odiare [...] Dio ha fatto ogni cosa bella al suo tempo” (Li-
bro dell’Ecclesiaste 3:1,8,11);

· non cerca soddisfazione a breve termine, perché l’ha già trovata in Dio. Uno 
dei motivi che si nascondono dietro la ricerca ossessiva del partner sta nel fatto che 
le persone cercano qualcuno che li completi, che li soddisfi, che sappia amarli come 
necessitano. È una ricerca vana, chiaramente, perché non esistono uomini perfetti o 
donne perfette che sappiano colmare le nostre lacune. Dio, invece, può. Davide di-
ceva: “solo in Dio trova riposo l’anima mia; da lui proviene la mia salvezza” (Salmo 62:1);

· non ferisce, ma custodisce e valorizza ciò che abbiamo di più prezioso e inti-
mo. L’amore che la Bibbia propone è un amore che assicura impegno, fedeltà, cura. 
È un amore che protegge la nostra intimità (fisica e sentimentale), e che ci insegna a 
donarla solo a chi è disposto a spendere del tempo per conquistarla. Nella Bibbia è 
scritto che l’amore “non si comporta in modo sconveniente, non cerca il proprio interes-
se, non s’inasprisce, non addebita il male” (prima lettera ai Corinzi 13:5). Anzi: “l’amo-
re non fa nessun male al prossimo; l’amore quindi è l’adempimento della legge” (lettera 
ai Romani 13:10);

· non è incerto, perché si fonda sulla guida di Dio, che è certa, incrollabile, sicura. 
Il punto sta proprio qui: nell’affidarsi a chi non sbaglia e ha il controllo di ogni cosa. 
Del resto, nella Bibbia c’è esplicitamente scritto che “una corda a tre capi non si rom-
pe così presto” (libro dell’Ecclesiaste 4:12). Un legame che fa perno sul Signore, il ter-
zo capo, è capace di reggere a tutte le intemperie. È un legame imperituro, che nes-
suno potrà sciogliere;

· punta più in alto, al tesoro per eccellenza. L’amore che la Bibbia propone ci 
porta a gustare una parte di ciò che sarà la vita eterna. Una relazione solida, fondata 
su Dio, è una relazione che ha uno scopo più alto: riflettere l’amore che Cristo prova 
per la Sua sposa, la Chiesa. Di conseguenza, un legame di questo tipo non ricerca il 
proprio interesse, ma si spende per gli altri. Guarda al traguardo, oltre che al presen-
te. Annuncia al mondo l’amore più grande, quello che “sorpassa ogni conoscenza” 
(lettera agli Efesini 3:19): quello di Dio. E, così, costruisce un’eredità che nessuno po-
trà mai sottrarre.

La nostra generazione ha bisogno di qualcosa di più di un amore liquido. Siamo 
progettati per vivere un amore solido, autentico e profondamente migliore, 
perché le sue radici si sviluppano nell’eternità.

Rebecca Molea

Aiutiamo 
l’Ucraina
 
Matteo 25:35: “Perché ebbi fame, e mi de-
ste da mangiare; ebbi sete, e mi deste da 
bere; fui forestiero, e m’accoglieste“

La guerra scoppiata da pochi giorni sta 
mettendo a dura prova la popolazione 
ucraina. Sono molti coloro che, per mettersi 
in sicurezza, stanno abbandonando il pro-
prio paese; fra questi i più deboli della po-
polazione come anziani, donne e bambini. 
I paesi limitrofi stanno accogliendo e for-
nendo i primi soccorsi alle migliaia di profu-
ghi che provengono dall’Ucraina, formando 
uno straordinario cordone umanitario.

I nostri fratelli ucraini sono fiduciosi nel 
Signore e chiedono al popolo di Dio di 
pregare perché Dio intervenga con la 
Sua mano potente. Come credenti mossi 
dall’amore di Dio, vogliamo dare il nostro 
generoso contributo per aiutare queste 
persone che hanno lasciato tutto e sono in 
grande bisogno.

Le Assemblee di Dio in Italia hanno lanciato 
una raccolta fondi per l’Ucraina: possia-
mo aiutare concretamente la popolazione 
colpita da questo conflitto, inviando una 
donazione a: Assemblee di Dio in Italia 
(SEAS)
IBAN: IT70A03069 09606 100000074644
BIC/SWIFT: BCITITMM
specificando nella causale: pro Ucraina

info: operesociali@assembleedidio.org

QRcode per donare 
con PayPal



dona il 
5x1000

al Centro 
Kades 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo delle 
dipendenze da sostanze e 
da comportamenti patologi-
ci con ottimi risultati fra co-
loro che hanno completato 
il programma di recupero. Il 
Centro Kades ha un reparto 
maschile Kades, uno femmi-
nile Beser e l’Unità di Strada 
per portare un messaggio 
di speranza. Lo Stato Italia-
no dà a tutti i contribuenti 
dipendenti, autonomi e pen-
sionati la possibilità di sce-
gliere a chi destinare il 5 per 
mille dell’IRPEF. Sostieni il 
Centro Kades firmando per 
il 5 per mille dell’IRPEF nel 
Modello Unico, nel Modello 
730 o nel CUD nell'apposito 
riquadro indicando il Codice 
Fiscale del Centro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades 
una scelta che vale mol-
to ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus
Loc. Basso Erro, 41 
15010 Melazzo (AL)
tel. 0144.41222 
fax 0144.41182 
offerte: CCP n.10669158
e mail: info@centrokades.org 
www.centrokades.org

pASSI pER 
LA SALvEzzA
aMMETTI DI ESSErE pECCaTOrE 
Gesù è morto sulla croce per il per-
dono dei tuoi peccati. “Non c’è nes-
sun giusto, neppure uno” (Lettera ai 
Romani 3:10). “Tutti hanno peccato e 
sono privi della gloria di Dio” (Roma-
ni 3:23). Chiedi perdono a Dio che ti 
ascolterà e ti perdonerà!
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io so in chi ho creduto

Mi chiamo Angelo, ho 31 anni, sono nato a 
Napoli e vivo a Orta di Atella, in provincia di Ca-
serta. Voglio raccontare la storia della mia vita e 
il modo cui Dio mi sostiene nella malattia.

La mia battaglia
Sono il primo di tre figli. La mia vita non è 

mai stata facile perché fin dalla nascita sono 
afflitto da amiotrofia spinale, una patologia 
neuromuscolare caratterizzata dalla progres-
siva morte dei motoneuroni, le cellule nervose 
del midollo spinale che impartiscono ai musco-
li il comando di movimento. Si tratta di una ma-
lattia degenerativa che mi ha costretto fino a 
oggi a stare su una sedia a rotelle.

Nel 1983 mio padre ha iniziato a frequenta-
re la chiesa evangelica, ma soprattutto a segui-
re gli insegnamenti di Dio che possiamo trova-
re nella Bibbia, la Sua Parola. Dopo la mia nasci-
ta, nonostante la mia condizione, egli non si è 
mai stancato di portarmi in chiesa per farmi co-
noscere quel grande Dio che aveva cambiato 
la sua vita. Ciò mi ha permesso di crescere con 
sani valori cristiani e mi ha preservato da tante 
brutte esperienze che avrei potuto fare.

Consapevolezza
Ho preso piena coscienza del mio problema 

fisico all’età di 7 /8 anni, cioè quando ho inizia-
to a frequentare la scuola elementare. Nono-
stante la mia condizione creasse un divario tra 
me e i miei coetanei, non mi sono mai scorag-
giato e non me la sono mai presa con Dio.

Al contrario, grazie all’esperienza cristiana 
di mio padre, ho sempre considerato il Signore 
come la mia forza – e in effetti lo è sempre sta-
to – ringraziandoLo ogni giorno per come mi 
aveva dato la vita. 

Lo faccio ancora oggi, anche per come Egli 
aiuta i miei genitori ad accudirmi. Quando ave-
vo circa nove anni il Signore ha completato il 

Suo piano per la mia famiglia dato che anche 
mia madre si è avvicinata a Dio e ha riconosciu-
to Gesù come suo personale Salvatore (non è 
sempre facile convivere con genitori non cre-
denti).

Dio è meraviglioso e porta sempre a termi-
ne un’opera che ha iniziato. A tal proposito nel-
la Bibbia troviamo questo bellissimo versetto: 
“Or sappiamo che tutte le cose cooperano al bene 
di quelli che amano Dio, i quali sono chiamati se-
condo il suo disegno“ (Lettera ai Romani 8:28).

La mia svolta
Le mie esperienze con il Signore sono inizia-

te all’età di cinque anni. È da allora che ho ini-
ziato a frequentare la chiesa evangelica e rin-
grazio il Signore per come, nel tempo, mi ha 
sempre dato la possibilità di conoscere altri cre-
denti nei centri comunitari evangelici e i ra-
duni giovanili. Le esperienze fatte in questi luo-
ghi mi sono state di grande incoraggiamento e 
sprone.

A un certo punto della mia vita ho deciso di 
fare la mia scelta e di far entrare Dio nel mio 
cuore. Gli ho chiesto in modo semplice di cam-
biare la mia vita e Lui lo ha fatto facendomi 

LA GIOIA 
NELLA 
DISAbILITà



Che cosa crediamo

Crediamo che la Bibbia è il mes-
saggio di Dio per l’umanità per-
ciò cerchiamo di comprendere e 
di ubbidire alla Sua verità

Crediamo che c’è un solo Dio, di-
stinto in tre persone: Padre, Figlio e 
Spirito Santo perciò desideriamo 
conoscerLo in tutta la Sua bellezza 
e completezza

Crediamo che Gesù è pienamen-
te Dio e pienamente uomo perciò 
ci rallegriamo perché Gesù è un 
ponte tra noi e Dio

Crediamo che l’umanità, nel cor-
so della storia, ha peccato ripetu-
tamente contro Dio perciò siamo 
consapevoli di essere segnati an-
che noi da questa disobbedienza e 
incapaci di riscattarci

Crediamo che Dio ci perdona per 
mezzo della fede nella morte di 
Gesù perciò ci ravvediamo e ci 
rallegriamo in questo perdono

Crediamo che Dio ha risuscitato 
Gesù dai morti e ci offre una nuo-
va vita libera dal peso del peccato 
perciò viviamo una vita gradita a 
Dio per mezzo di Cristo che vive in 
noi

Crediamo che Gesù ha garantito ai 
Suoi discepoli la potenza dello Spi-
rito Santo perciò possiamo speri-
mentare la Sua potenza sopranna-
turale nella nostra vita quotidiana

Crediamo che Dio possa guarire 
l’anima e il corpo perciò preghia-
mo con fede e con speranza

Crediamo nella vera Chiesa, fon-
data da Gesù perciò condividia-
mo questa comunione di fede e di 
amore

Crediamo che Dio comandi ai 
Suoi discepoli di celebrare la cena 
del Signore e battezzare in acqua 
quanti hanno creduto perciò pra-
tichiamo questi atti simbolici, ri-
flettendo sul loro significato

Crediamo che Gesù ritornerà per 
reclamare la Sua Chiesa perciò vi-
viamo aspettando il Suo ritorno

Crediamo che un giorno Gesù sa-
rà chiaramente visibile sulla terra 
come Re perciò viviamo già ora 
come cittadini del Suo Regno

Crediamo che il giudizio definitivo 
spetterà a Dio perciò viviamo sa-
pendo che le nostre scelte hanno 
conseguenze eterne

Crediamo che vivremo con Dio 
per sempre perciò viviamo con 
speranza, a prescindere dalla no-
stra attuale condizione

pASSI pER 
LA SALvEzzA

DEVI NaSCErE DI NUOVO “Se uno non è nato di 
nuovo, non può vedere il regno di Dio” (Vangelo di 
Giovanni 3:3). “Perché Dio ha tanto amato il mondo 
che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca, ma abbia vita eter-
na” (Vangelo di Giovanni 3:16). “A tutti quelli che 
lo hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventa-
re figli di Dio” (Giovanni 1:12). “Io sono la via, la veri-
tà e la vita; nessuno viene al Padre se non per mez-
zo di me” (Giovanni 14:6). Anche se hai peccato, 
Dio continua ad amarti così come sei, ma vuole 
donarti una nuova vita! Apri il tuo cuore a Lui!

CrEDI NEL SIGNOrE GESÙ COME TUO 
SaLVaTOrE Accetta Gesù come tuo per-
sonale Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni cosa, ringraziandoLo con tutto il 
cuore, perché “in nessun altro è la salvez-
za” (Atti 4:12). “Se con la bocca avrai confes-
sato Gesù come Signore e avrai creduto con 
il cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti 
sarai salvato” (Lettera ai Romani 10:9). “Cre-
di nel Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia” (Atti degli Apostoli 16:31).
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sentire il grande amore che aveva per me. A 
20 anni ho fatto il battesimo in acqua, per 
immersione, e sono grato perché Dio non mi 
ha mai lasciato e mi ha sempre soccorso.

Come trasformare una disabilità in 
un’opportunità

Ringrazio Dio per come sono riuscito a 
trasformare la mia disabilità in un’occasione 
di incoraggiamento per altre persone disa-
bili. Oggi sono vicepresidente di una asso-
ciazione che ho fondato insieme a un grup-
po di genitori di bambini disabili. Il mio uni-
co obiettivo è quello, con l’aiuto di Dio, di 
essere come una luce e portare il buon pro-
fumo di Cristo nella vita di persone che sono 
spesso ignorate e dimenticate dalla socie-
tà. Un verso risuona sempre nella mia men-
te: “Io ti ho posto come luce dei popoli, perché 
tu porti la salvezza fino all’estremità della ter-
ra” (libro degli Atti 13:47).

Faccio parte anche di una associazione 
cristiana composta da un gruppo di fratelli e 
sorelle in Cristo tutti disabili. Ci riuniamo vir-
tualmente ogni lunedì e ci incoraggiamo a 
vicenda meditando insieme la Parola di Dio.

Vivere la disabilità con Gesù
Dio non ci lascia mai soli! Anche nelle 

mie difficoltà riesco a vedere la Sua mano 
all’opera nella mia vita. Ognuno di noi può 
essere colpito da disabilità nel fisico...ma 
continuare ad essere più che abile nel loda-
re e benedire il nostro grande Dio che tan-
to ci ama!

Vivere la disabilità con Gesù è come ave-
re un amico sempre pronto ad ascoltare, 
consigliare e incoraggiare! Non nego che so-
no tante le volte in cui lo scoraggiamento 
viene, ma con Gesù sono più che vincitore!

Lo ringrazio come posso servirLo nella co-
munità evangelica di Orta di Atella, in cui mi 
occupo del disbrigo di tutte le pratiche bu-
rocratiche con le istituzioni. Mi sento onora-
to di poter fare qualcosa per Lui nonostan-
te le mie difficoltà. Voglio continuare a servi-
re il Signore che fin qui mi ha sempre soc-
corso e so che continuerà a farlo sempre! “Io 
non morirò, anzi vivrò, e racconterò le opere 
del Signore” (Salmo 118:17).

Angelo Di Fabio
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